
                                                                             Roma,31 marzo 2020 

Cara Rebecca, 

in questo periodo sono molto triste e preoccupata … 

questo Coronavirus e la quarantena mi stanno facendo diventare 

pazza! Non ce la faccio piú: inizialmente non ero molto 

preoccupata, perché i miei genitori mi tranquillizzavano e poi era 

dall’altra parte del mondo! Come avrebbe potuto arrivare qui in 

Italia? E invece è successo! Il governo ha iniziato a dare l’allarme e 

l’ordine di rimanere a casa. Le persone che non rispettano le leggi 

e i decreti, poi, mi fanno preoccupare e imbufalire allo stesso 

tempo: ancora non capisco perché molte persone si divertano a 

infrangere la legge … inoltre, come giá sai, mia madre lavora in un 

supermercato, molto affollato per giunta. I miei genitori 

indossano sempre le mascherine, i guanti e stanno a un metro di 

distanza da tutti, perfino fra loro e fra me … in questo periodo 

sono spesso da sola, perché mio padre è un artigiano 

(odontotecnico) e puó continuare a lavorare. Certo, non puó 

consegnare i lavori o incontrare pazienti, ma puó continuare a 

lavorare al laboratorio da solo o al massimo in due con entrambi 

la mascherina, i guanti e tenendosi a debita distanza. Stare da 

sola anche in questo periodo non mi fa stare meglio, anzi … mi fa 

solo peggiorare! Certo, restare a casa é difficile, ma poi la parte 

positiva la trovo quando sono con la mia famiglia. Credo di non 

aver mai apprezzato il mio giardino cosí tanto: esco spesso 

almeno qui per avere un minimo di contatto col mondo esterno e 

leggo, ballo, gioco a palla( a volte da sola, a volte con i miei 

genitori), disegno, oppure semplicemente osservo il cielo pieno di 



soffici nuvole bianche sdraiata sul prato pensando al giorno in cui 

finirà tutto questo, che piú o meno mi immagino cosí: visto che 

credo che quando tutto passerá  sará estate, io e le mie amiche ( 

compresa tu,ovviamente) passeremo la giornata, fino al 

tramonto, in spiaggia a divertirci e facendo il bagno nell’acqua con 

lo splendido riflesso del sole e terminare la bellissima giornata 

fissando il tramonto e meditando su quello che siamo riusciti a 

sconfiggere: ancora non mi pare vero che faremo parte di un 

pezzo della storia che poi studieranno i bambini del futuro! Spero 

vivamente che sia cosí, anche se ancora non potremo stare molto 

vicini, ma supereremo anche questa, LO SO CHE POSSIAMO 

FARCELA! 

Ora devo andare, mi ha fatto bene parlare con te! 

Ti mando un bacio e un abbraccio virtuali. 

                                                                             Locatelli Flaminia  2N 

 

 

 


